
'^üfaaât storti. Stuétaa ?ss: .ara , oaa-’
'Iràiïa <îl lavora * -dtasacana apertamente 
' ::&Äitftz3ene ake à tam fatta, dalla legge, 
ricam ino -st rieaaessameate della •Tom 

.päfessraatM giuridica., tiberino, it. tom 
ufSoìp .iairarâiferio, ammimstrativo. tàë 
t,jasante te sopratfas.to.at, le nranbranz«; 
e ingiustizie,;  gettino eut contratto ii 
'avara basì seiide alla, laro • vita .ii prates- 
sisnisrà diano certo sa  atta. tort, carriera.' 
Simarsà, la' miseria, « n em ica , ma al­
meno non sarà  inasprita M ’meeriæzsa 

.dal dem ani .«Mie noie säe tatti ara sana 
ir f i n t e  di procurar? si maestro. A 
mìa avvisa .erra s à i  pensa - â e  acsre- 
sdato  it oaaieie iee inaf i tip*at.mese 
to stipendio dei maestri, sìa  tutto, fatto, 
ita raggìancó. o scopa sapremo della, 
’ossa, magistrate, io penso Invece citò 
scorateti® ? -noans: tasto janveaga dare 
sì maestro, finfipendensa, giuridica, sta- 
0 !tenda '®M- chiaramente ìssom m a. dei 
spai doveri e '.tei sitai diritti net raa- 
pertì 'sai comune e coite .potestà scola­
stiche &. C-Aassn.

t& n ra i tei«*®

■ Sapi» Lamicar eiiem o id illio , Sun»
■ ì’Etns. 5 . sai stare, ii dorso enorm ï -estolle :
; i i  dorso, antico dei dei ciclopi ostello.
' Or -ìOia. vtj;». lu ngo-i mari azznm t 

: )' are rei marmi la  beltà, lìorxa. • . 
e areni infranti bacia bianca spuma. •
Là oresso il Ionio; sopra rènoto coile. 
mina cerca, di prenderne avello. ■ 

i Glores i ’ O len ia  narrano, in  sussurri, 
pallidi oliv i. La. percorsa .vìa

immensa, mira, iiai soiingó Irto.
Non sa. pensiero, in  quale tem olo elleno.

. diruto sosti. Or confiait al ventò 
men erste accento, alacre pei sereni :
— Quai meta, oscura giungerm i g li um ani.’ 
•■■ano. sarà H capo. " l’infinito 
pianto, dei vinti'' ed il terreno 

: viver sarà ger a li atm'ii. tormento ’ 
e  ancora, a  adii manderan b sien i 

f n ovelli campi ü  battaglie inani T
; percite nel viaggio, sanguinosa traccia 
I lasciò.̂  V Cmanirà. dail’adìo spinta '?
; perciiè dei t em pia sim boli cruciati 
! son m eta vana ai cuori travagliati'.*""
I su  quai nave, m acerie Fon catnmina ' — 

Numàa 0. pensieri — La mia veduti^.abbraccia 
F F Italia e  il mondo._ e  ogni grandezza estinta.
; da '.-ili brame uom ini sferzati. - ,
I emano, ansanti : ignoti, rèsti òtti - 

nunzio, d ad i ev i snentà ogni ruina:
' . . . . muta immensa e  ia terrestre taccia ;

C'fgoi'ro e aac.
Fsjcscnsco Bisiu.

L’-aatorità municipale confida che _ i 
p-ravrófimjanti suggeriti, diretti ad eli- 

; minare deplorevolissimi inconvenienti, 
i saracco fier ottenere ii pieno assenti-, 
i mesto di tutti coloro . che. attendono 
I a leserem o  ii barbiere e parrucchiere, 

tanta, peì benessere'dei loro clienti.
: i cacto per l’interesse loro personale. ,

DA TORINO
Le grandi, attrattive dell ’ 3sposiaioae

Tirino, 0 Settembre 1902.

Altre, brillanti feste si preparano n e i- . 
! T Esposizione, la anale è’ destinata ad. 

attrarre nelle prossima settimane sempre 
più gente.

I . Domenica, ventam  vi si inizieranno le I gare nasianali di giuochi atletici, che 
i dureranno. Sao ai là  Ottobre, Eccovi 

un sunto del programma:
Domenica Id "Settembre: Tiro eoi 

giavellotto - Getta della palla di ferro  
- Lotta .alla pinne ip-er squadre).'

Sanato 20: Corsa di velocità - Corsa 
di resistenza (individuale) - Volteggia.

Domenica di : Salta in alta - Salta
-»sere, pensiero alacre, la mia rei 

4. lungi, funài, za eccelsi re if aiarù 
a  rem e augello eäora. aeKçrert saie, 
reneo. d’azssurro. agii jsxzzoad  im m ensi. 
A dì, pensiero, su '.‘i l nine cime, 
i-aseaglic enorme ameiiao . rèe serra 
:uo£e glorie, rucui. ignori iati: 
cura un. i'ilto  rè sonam i gole, 
gù smeraiui ire L rupi m ed  densi. 
l 'argento. : Avi ver le  rètine im e;

.e feu ille  asrei.ua im nnnm u intcmo. 
a le  erm e capanne- mirre I borghi 
rea sui burrone, allacciali snelli rem i, 
-.m in a , pensiero, a cuts, silenzi torri 
im bre di gloria, raienrenu. ascese 
crjii.srèiere audacii : d grave, suon aei-reruo 

’m orir ren ardi -arnan; giù nel gorghi . 
sereniti di armi Accheggìrer. rei moina, 
a e  rupi solinche. t  "diti ì rem i 
seguir ;e  insegne a le. sancuigne minrese.

—.son ile erette su. L eccelse rum 
vitier .salire, srà'.uilann ai soie.
" aquile r  aro rei guerreschi segm 

su per L’im m ense reim irre neri"
■tettar juieni a’ .crii t  i i  -renaetie 
• in e  m a r  ; renatirtiert cura, 
à rwndo mirerò, ver e ime gore 
“auso nremenoc a rertror novi regni, 
co i  >à essasi ere. i e .'mangi grevi 
~ gloria ugnerà - 7  re .’aite m

■ su . pensiero. : mira ai mezzo ai mani 
si ..rider azma: . remeggia nuo., i itim i 
; e  ntuo. me. m  sw rau  dori 
il ornielli ra m i : l aunerrte metre, 

ala i Wirte reu Wmem.a a ■•neu

•'.iena pshagi aom» m an t amurr 
: ,‘r-r uè; sancire ai rugeaie retirê
: : terror h. reensj. s xnmaa.

i i cofirm at nere s trigono .* jscure 
m e nun re:ie aitreaim i. 

e ' na i r :n nergi ie: siienzio mo.
..n oe au trarre. _ mon re; rronzo inerm e 
fox Traesti i a u  rorenza menta 

■ mai pensiero, su « seoui tare 
. reg i  iron rei tuen. ; rosa L ai 

; :uve .rèner ix mento re; resio 
: roiisunre -dar l im e  dirne.

. eure - cruori resi ligio .a icrmenna
ere» da rim a p/eoe aJ&ncant 

or m le  incuci, ma ‘irrülei ansante 
.• io raglio.-, sur rèe ti soie raue 
. e. -. L _u i n n  misera., ut preca 
i.-'ii-i jussura • i i  reniioia astuta: 
lo.-.em pensìerr s a lucragli:;, guarà 
ree sm. mis. me n sta m inante 
Tiiseaùa im;::e:a rema irer ie  stimcie 
—a gii alE :::n:ni i«r :ainesta m esca.
—me pieno, m rezzo l_ usto, muta

pi suo visir immi ai larragila 
'- d inalano g a i.-:, miete duca 

ceree dm oinguara g m rugna.
_g lotte ttrénci rasireri a Vierte 
reer'i. mi; desinerò, mn a lì una a ato.z 
a .•mra opuae èremo, me m caraatüa 
curi, ia- MffiGE:; A gemer ungo iscoita 
fottnjo, p el rampo.-, la sanguigna ìgna 
irei restriiere: .itòla G3mda. bl-e 
nsìw.meri sul suoJk. tfesoioas
• icorgesti il nero, cono dei 'i'xicano- 

s i re .citta sepolte, oncor minace • 
ne: n in i tramai e  n e l boati- adisti 
pulsar possente: L’aim a della terra •
'.’ètra miìanunata Siggh .iirerici'os-o 
vùxismu i.-araniiìrai pah ìonmno.
•jamnu A g' eravu.;. rosseggjaiiire brace: 
dig,g ì-1  jentsusà -sr.operrèiìan. e  rèsti 
re poive umana gaè-3i piezon oisserra;
: sari sliuzre a L.rèpennm Snudo so.'.

.. IGIENE
Norme per disciplinare I" esercizio deila 

professione di iiaróier^ * parrucchiere,

Eipnumchnnu qiieszs pache narae ahe 
ii Camane ii Dagnacavalla ha pubbiicate.
? vìtameare raecamaadate. nèii’ musaca 
ii srabiiir? ina razionale profilassi delle 
naianzie ;acanee e sifilitiche iaciimente 

t trasnussibiii aeU’ese-rtizio 'iella proies-: 
sione 'ii barbiere e pam ccàiers. 

^’inficiate sanitaria raeemnamia viva- 
. piente: *• ì

L Che. igni .esercizio 'ii barbiere e | 
parricéMere- si fornisca di' un recipiente. ; 
in vetro da ‘chiudersi em eticam ente.. ! 
ìdaczp i  contener? osgetìri; p ro p n id e i  
nessi ero forbici, rasoi, nacchinesse tri1 i 
•ocamieiie. pettini, spazzole. ?ec.

2. .'he- n saie racipiente sia senato 
in vasetto con parafbrnaiiieiiie (trossv- 
ner.iene) che sviluppa meae i fredda 
rap ar antisettici, a: piali saranno esnosti 
ameno per n e z z 'in  rii strain cor.: ie; 
nestzer?. se ui metaiio. ? per ine in  
se n sarrariga. -.'(sfi'name. 'nuca-alte. ice.

i. .'he si sosti Oliscano, per maato 
s possibile, r i  ig,getti ai siartariìra. ii 
avoni. n leiioioìde. ì ii crine rón og- 
cett: ii metodo pettini metallici. e 
spaccale a ili m.e.taUicii perone oiù fi­
ni mente iismiettaipili.

a fhe si bandisca Fiso lei niindro- 
SDiazzooa a cui iiainfezione pan si rag- 
fiunge colla parafo manie: de pé con aiti", 
mezzi .'iimpietainence ? sicuramente. E 
;he pure fra ipiede smazzate ii «enne 
vegetale i animai e. non .sostituì bili «con 
spazzole a dii metallici, sieao preferite 
xueiie formate -.ii- .secate paco alte e  paco 

„.itti?, perchè piu facilmente 'iisinfectabiii.
3L Citò si sostìcngèa con an. picco io. 

solfiera- a poivenczatare a secco il piu­
mino; iefia 'ìm»=d.

o. Citerai, ernte L'uso delle spugne 
? si sostituisca ì pennello ia insaponare 
ton m  batutfoui ti. cotone sterilizzato.

Eiie si lavi spesso .ton sapone 
? jjiindt si: «iiisinfecte ' con soluzione a  
subumana; corrosivo .a il 'I 1 d cuotera
i striscia £  pelle ano perita per rad— 
•matters- fi filo- dèi rafiiio: ? per 'manne- j 
nerio an te  si adoperi ia vaselina. Così '

r per la pietra, da. affiliare L' rasoi, 
i; • h- Cile ogni esercente tanna una !
•I soiiizìdne ffii sm^limana corrosivo ali'r <>jim \ 
l  .per poter disinfettare le eventuali ferite ! 

apportate'coi rasoio e  con aiti" ;snru-. 
mènni, e  per la iisinfezione delie'proprie 
pupi .

ii rileva pure rutiliteli e Là decenza 
tue igni parrucchiere- n.eil‘esercizio delia 
sua professione- indossi urna coprvesne
ii stmfa tatara ia lavarsi ispesso.

in lungo - Salta, coll'asta - Corsa con 
■ ostacoli.
! i Domenica 2S : Sollevamento di. pesi 
i - Lotta.

Domenica 5 Ottobre : Saggio di gin- 
I aasnea artistica..

Domenica l i :  Corsa di resistenza 
I per squadre!.

Cn'aitra- grande, festa, avrà inoltre 
; Luogo nei recinta deii'Sspasizione dome­

nica prossima, a sarà una. degna eco 
I '.ielle, fèste popolari ili Parta,'Susa ie 

quali dureranno dai 13. ai L5. Come ia 
àegina dei Mercato di porta Palazzo ha 
avuto una trionfale incoronazione nei 
parco della, mostra,, è ancora ivi che do­
menica 14 settembre entrerà ii gran corteo 
deila festa di Parta, àusa., comnosto. «li 
splendidi carri aiLegoricL cavalcane, co* 
mitive, ecc. e s i . terrà ia solenne ace- 
miaziome dei concorso delie Canzonata 
Piemontesi, con L' .sedazione delie com­
posizioni premiate. S sarà una fesca 

'dei!’unito e delia vista, indimenticabile 
? simpaticamente popolare..

La sera ii martedì Di- corr. si farà 
poi net recinto deiP Esposizione una 
irandiosa e fantastica Laminaria di stile 
giapponese, per cura deiia valentissima 
fitta Sormam fi. Milano ? in more dei 
ing ressa  inwnazionaie per a proprietà 
•mdustnaie. me sieiiera m Tonno in puoi 
giorni.

Là rata tela Saite ü Satiri
-omemea icnrsa. secondo h oreaw.iso 

pud micate, r i  tra noi ia landa della 
;ir,t,a fi resti”. Ponente che seguendo 

'isirm  fare igni anno ina. mira 'sociale i 
m unniche a tta  mema- a.ia 'sua  sede' 
scelse m ouBstianna ia. nostra.

i component; tì. corpo musicali? ginm- 
srara saltanti] afin imdici mvece che alle 

.otto, dei Piattino, a causa 'dei min mai 
abbastanza deplorato ae m à n  ferroviaria' 
':he nei; 'giorni .fi maggior concorso; di 
pubblico e sempre coito alla sprovvista 
e 'i uiindrè, di venta più 'disorganizzato dei ! 
soiitn. ' '

■rtante ii ritardo P intero corpo di j 
banda non fa potuto ricevere aliai sede ! 
.iella, nostra scuoia di musica ave soia ! 
intervenne una. rap presentanza. arrivata ' 
coi crema dei .mattino.. I

Dopo una refezione aiiraibergo Soma ! 
ia banda eseguì uno: scelto; programma î 
siijxa piazza vittoria Snameii? dalie i 
alle (i dei pomeriggio.; im mezzo, a lar-m 
concorso f i  pub.biica,. die appia-nfi assk  
. accuratissima esecuzione,, e  servita dir- 
ra-nte- Le svoigimente f i  mnimschi a. aura « 
lei austro; municipio:.

i le sette (il sera,ebbe mago il pranzo I 
serrato d a i Muffisi, dell’ Albergo Sema,

ai. quale era stata invitata la rappre­
sentanza, comunale e a cui intervennero 
i componenti la .commissione della banda 

i cittadina'col loro Presidente, 
i' Alle fratta il presidente BÓrreani diede 
! il benvenuto agli ospiti e brindò alia J  prosperità"della città di Sestri e della 
j sua banda musicale, bene augurando che 
! il ravvicinamento materiate del Monfer- 
I rato alla Liguria, avvenuto mercè la nuova 
; ferrovia, 3ia accompagnato dai ravvici- 
; namento morale delle città sorelle: rin- 
i grazia in particolare la direzione della 

banda di aver scelto Acqui a meta della 
! gita annuale.
I " Paria quindi nn consigliere comunale 
i di Sestri ringraziando delle accoglienze 
[ avute e brindando al Sindaco nostra,. 
[ autore della ferrovia Genova-Saracco- 
i Asti. Dopo altre inspirate parole di un 
S cittadino séstrese la riunione si sciolse; 
s i eosponenti la banda partirono da Acqui 
I coll'ultimo treno, lasciando in tutti la 
f mtgttore impressione per la visita g ra-

, - t i  V U «

Corrispondenza
j - Ci scrivono da Trisc'c'cio :

II giorno S corrente ebbe luogo io 
; questo comune la prima seduta della, 

sessione ordinaria autunnale,
■ E consiglio era al completo.

Alia carica f i  sindaco venne ricon­
fermato ad unanimità di voti l’egregio 
sig. ITT. eav. Paolo Dogliotti, che già 

I tiene tale ufficio, da oltre un trentennio, 
j con generale soddisfazione del paese.

Vennero .poi eletti a membri della.
: Giunta, i signori Francesco Bevilacqua, 

«assessore anziano), Carlo Ferraris,' Ber­
retta Andrea, llanara Giovanni.

I flviameri del Lotto
fyostro Telegramma Particolare).

Estr. di Turila deili 13 Settembre
6  -  6 8  ~ i  -  8 5  -  2 3

U  SETTIMANA
Considio Comunale — Oggi alle ore 

3 1[2 pom. ebbe iuogo ['adunanza del 
Consiglio Comunale. ■

Procedutosi fila estrazione a sorte di 
un Consigliere fra i nuovi eletti, a mente 
ieii'articoio 90 del regolamento per l’e­
secuzione delia Legge comunale, veniva 
estratta a nome dei sig. Moruglia Carla.

La 'seg’tito aveva luogo la votazione 
per ['elezione ;iel Sindaca.

Eimaae eletta S. E. Saracco con voti 
z i  su 27 votanti, schede bianche 3, -

Lora tarda non ci consente di dire 
di più: comandiamo ai prossimo numero..

Su preposta dei consigliere Traversa 
viene rinviata a mercoledì 21 la nomina 
«iella Giunta.

Politeama Garibaldi — La serata d’o­
nore, del bravo tenore LuigiILontecuccM, 
che ebbe luogo sabato, riuscì splendida­
mente sia per concorso fi pubblico, sia 
'ifi iato artistico. Dopo il 2“ atto dei- 
L opera La Traviata il seratante cantò; 
come meglio non si potrebbe, la bellis­
sima romanza Sgasa dei concittadino 
maestro cav G. -Tarditi e venne fatto 
segno ad. ami vera acclamazione, accom­
pagnata da; àoffr .e- doni f i  valore..

Limeifi ultima recita della stagione^, 
puri? lioil’ a pera; La Traviata,,, ia sigma 
Stenda Berth fu cóme sempre una 
violetta appassionata.; voce e talento, 
luila h? manca per essere un’a rtis ta  
invidiabile.

Difficilmente potremo averla ancora 
m Acqui; ragioni f i carriera La chiamano 
et teatri aulito più importanti;; tu ttavia 
può essere lieta dèlie, festose accoglienze


